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Verbale di assemblea

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette, il giorno diciotto del mese di di-

cembre alle ore quattordici e minuti quindici

                       (18 dicembre 2017)

In Forlimpopoli in via Andrea Costa 27/31, presso al sede di

Casa Artusi, ove richiesto.

Avanti a me Avv. Marco Maltoni, Notaio in Forlì, iscritto al

Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini, è

presente il signor:

- Canzanella Patrizia, nata a Santa Maria Capua Vetere il 5

novembre 1962, domiciliata per la carica presso la sede del-

la sotto indicata società, che interviene al presente atto

nella qualità di Consigliere di Amministrazione della so-

cietà:

"TECHNE SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA", con

sede legale in Cesena via Savolini n. 9, capitale sociale di

Euro 120.000,00 (centoventimila virgola zero zero) interamen-

te sottoscritto e versato, codice fiscale e numero di iscri-

zione nel Registro Imprese della Romagna Forlì - Cesena e Ri-

mini: 02604400404 e al R.E.A. n.281072;

comparente della cui identità personale, poteri e qualifica

io notaio sono certo, il quale mi dichiara che in questi luo-

go, giorno ed ora è stata convocata l'assemblea della suddet-

ta società per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

1. Approvazione modifiche statutarie.

E mi chiede di redigerne il verbale. Aderendo alla richiesta

io notaio dò atto di quanto segue.

Assume la Presidenza dell'assemblea a norma dell'articolo 13

dello Statuto sociale la comparente, nella sua qualità di

persona designata degli intervenuti ai sensi dell'art.13 del-

lo statuto, la quale constata e mi dichiara quanto segue:

- l’assemblea dei soci è stata regolarmente convocata a nor-

ma di legge e di statuto;

- sono presenti i soci:

Comune di Cesena, titolare di una partecipazione di nominali

Euro 60.000,00= rappresentativa del 50% del capitale socia-

le, in persona di Monica Esposito, dirigente, autorizzato

con delibera del Consiglio Comunale del 29 novembre 2017 n.

84;

Livia Tellus Romagna Holding spa, con sede in Cesena, titola-

re di una partecipazione di nominali Euro 60.000,00= rappre-

sentativa del 50% del capitale sociale, in persona di Casa-

dei Marzia, Vice presidente, autorizzata con delibera del-

l'assemblea in data 6 dicembre 2017;

- per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad essa compa-

rente, non è presente alcun consigliere;

il tutto come risulta dal foglio presenze che si allega al
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presente atto sotto la lettera "A".

La signora Canzanella Patrizia dichiara quindi che l'assem-

blea è regolarmente costituita e legittimata a deliberare

sull'argomento posto all'ordine del giorno.

Passando alla trattazione dell'unico argomento all'ordine

del giorno, il Presidente ricorda ai presenti che l'odierna

assemblea è stata convocata per procedere all'adeguamento

dello statuto alle norme del "Testo unico in materia di so-

cietà a partecipazione pubblica".

In proposito il Presidente fa presente che, fra l'altro:

- all'articolo 1 viene inserito un espresso richiamo alla di-

sciplina del T.U. 175/2016;

- l'articolo 3 viene integrato con espresso riferimento al

Testo Unico in materia di rilascio di garanzie;

- all'articolo 15 dello Statuto, in materia di composizione

dell'organo amministrativo, si prevede la nomina dell'Ammini-

stratore Unico, come preteso dal Testo Unico, con facoltà di

nomina di un Consiglio di Amministrazione composto da 3 mem-

bri qualora ricorrano le condizioni di legge, nel rispetto

dell'equilibrio fra i generi; gli articoli 17, 18 e 19, in

materia di deleghe, compensi e rappresentanza dell'organo am-

ministrativo, vengono riformulati in ottemperanza al dispo-

sto del D. Lgs. 175/2016;

- l'articolo 21 viene integrato con l'espressa previsione

dell'obbligo di assicurare l'equilibrio fra i generi anche

per la nomina dell'organo di controllo;

- l'articolo 23 viene integrato con espressa attribuzione al-

l'organo amministrativo dell'onere di redigere la relazione

sul governo societario da sottoporre all'assemblea;

- viene introdotto un nuovo articolo 30, norma transitoria

che disciplina l'entrata in vigore delle disposizioni relati-

ve alla composizione dell'organo amministrativo.

Il Presidente fa presente che nell'occasione sono state modi-

ficate alcune clausole dello statuto, anche al fine di mi-

gliorarne la formulazione; in particolare

- all'articolo 5 viene precisato il limite delle partecipa-

zioni che deve appartenere ad enti pubblici, o società inte-

gralmente partecipate da enti pubblici;

- gli articoli 7 e 8 vengono integrati con la previsione che

l'assemblea deliberi in materia di fondo consortile di ammis-

sione di nuovi soci, su proposta dell'organo amministrativo;

- nell'articolo 22 viene precisato che nel programma degli

investimenti deve tenersi conto anche dell'assunzione di per-

sonale.

Quindi il Presidente invita i soci a prendere la parola.

Nessuno chiede la parola.

Quindi il Presidente invita i soci a votare mediante dichia-

razione verbale.

All'esito della votazione il Presidente dichiara che l'assem-

blea, mediante consenso espresso verbalmente da ciascun so-
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cio, all'unanimità

DELIBERA

- di approvare il nuovo testo di statuto sociale composto da

30 articoli.

Quindi il presidente mi consegna lo Statuto che io notaio al-

lego al presente atto sotto la lettera "B".

Null'altro essendovi da deliberare in parte straordinaria e

nessuno chiedendo la parola il Presidente dichiara chiusa

l'assemblea alle ore quattordici e minuti quarantadue.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della

società.

La comparente mi dispensa dalla lettura della documentazione

allegata.

Io Notaio ho ricevuto il  presente atto, dattiloscritto da

persona di mia fiducia e da me notaio completato a mano e da

me letto alla comparente che lo ha approvato e confermato.

Consta il presente atto di tre pagine intere e parte della

presente di un foglio, sottoscritto alle ore quattordici e

minuti quarantadue.

Firmato: Patrizia Canzanella

Firmato: Marco Maltoni Notaio
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STATUTO

TECHNE SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA

Art. 1

Costituzione

E' costituita una società consortile a responsabilità limita-

ta, a prevalente capitale pubblico locale, denominata "TE-

CHNE Società consortile a responsabilità limitata". La so-

cietà non persegue finalità di lucro.

Essendo “a controllo pubblico”, la società è soggetta alla

disciplina del D.lgs. 19 agosto 2016, n.175 (Testo Unico in

materia di società a partecipazione pubblica – di seguito

T.U.) e, per quanto non derogato dal T.U., del Codice Civile

e delle norme generali di diritto privato.

E’ vietato istituire organi diversi da quelli previsti dalle

norme generali in tema di società.

Art. 2

Sede

La sede della società è in Cesena.

Art. 3

Oggetto Sociale

La società consortile ha per scopo l’intervento progettuale

ed esecutivo, finanziato e non, nell’ambito della formazione

professionale, nonché nell’ambito dei servizi connessi alle

attività formative, corsuali e non, alle imprese e alle atti-

vità volte a favorire lo sviluppo sociale, sanitario, cultu-

rale, tecnico, ambientale ed economico del territorio e

dell’utenza interessata dall’azione specifica. La società o-

pera, in armonia con gli indirizzi della normativa europea,

nazionale e regionale di riferimento, tendendo verso forme

di specializzazione, in linea con l’evoluzione del mercato e

sostenendo le esigenze formative dei territori e dell’utenza

individuata. - In particolare, potrà operare nei seguenti

ambiti:

> interventi formativi post obbligo;

> formazione finalizzata all’inserimento e reinserimento la-

vorativo;

> corsi abilitanti all’esercizio di professioni regolamenta-

te;

> interventi formativi post diploma e post laurea;

> percorsi di istruzione e formazione tecnico superiore inte-

grata (IFTS);

> formazione professionalizzante nell’ambito dei corsi di

laurea;

> alta formazione post laurea e post diploma.

- Area dello Svantaggio Utenze Speciali: disabili, tossi-

codipendenti, ristretti, nuovi poveri, ecc

- Percorsi Aziendali,

- Percorsi di Orientamento e accompagnamento

- Bilanci di competenze

- A titolo esemplificativo, ma non esclusivo, potrà pro-
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gettare e realizzare:

- progetti di formazione iniziale e permanente per garan-

tire ad ognuno, per tutto l'arco della vita, l'accesso a tut-

ti i gradi dell'istruzione, in condizione di pari opportu-

nità, il sostegno per il conseguimento del successo scolasti-

co e formativo e per l'inserimento nel mondo del lavoro;

- progetti di recupero scolastico, formativo e di orien-

tamento rivolti

- a  minori e adulti sottoposti a misure restrittive,

- ad adolescenti con problemi di disagio sociale, psichi-

co, fisico o collegato con dipendenze,

-  ad adulti inseriti in comunità per tossicodipendenti;

-  a minori ed adulti in situazione di handicap, ecc

- azioni di orientamento, volti a fornire un sostegno al-

la persona ai fini di un idoneo inserimento in contesti sco-

lastici o lavorativi;

- stage, alternanze e tirocini, come strumento utile ed effi-

cace per conoscere e avvicinarsi al mondo del lavoro;

- servizi di supporto e di inserimento lavorativo per mi-

nori e adulti in situazione di disagio sociale, psichico, fi-

sico o collegato con dipendenze e nuove povertà;

- formazione per l’apprendistato, all'interno dell'obbli-

go formativo o oltre l’obbligo formativo (istruzione e forma-

zione, professionalizzante, di alta formazione), quale stru-

mento volto a supportare la fase di socializzazione al lavo-

ro e inserimento in un contesto produttivo fornendo ai giova-

ni le conoscenze e competenze necessarie;

- formazione a distanza, intesa quale strumento per ga-

rantire un ambiente di apprendimento aperto, flessibile e in-

formale e contribuisce alla diffusione delle conoscenze e

delle competenze.

- progetti di iniziative finanziate da organismi interna-

zionali e dalla Comunità Europea, anche attraverso gli orga-

nismi e le agenzie nazionali, per favorire la conoscenza,

l’occupazione e la coesione sociale del territorio,  la dif-

fusione della white e della green economy.

La società consortile ha per oggetto lo svolgimento delle se-

guenti attività, al fine di conseguire gli scopi enunciati:

a) per conto proprio o di terzi, ideare, progettare, rea-

lizzare e gestire attività di formazione corsuale e non, e

servizi correlati, finanziati e non, da soggetti privati, da

Enti pubblici ed organismi da questi partecipati, nonchè da

organismi e soggetti privati internazionali, comunitari e

non anche per esclusivo conto ed a favore di essi;

b) stipulare, allo scopo di perseguire gli obiettivi con-

nessi all’oggetto sociale, convenzioni, accordi, intese, con-

tratti ed altre forme collaborative con enti ed organismi na-

zionali e sovranazionali, pubblici e privati;

c) svolgere opera di informazione, promozione e diffusio-

ne in favore della formazione professionale e dei servizi
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territoriali, anche fornendo ai propri soci assistenza e con-

sulenza tecnica, al fine di provvedere ad un miglioramento

dello svolgimento delle loro attività e della prestazione

dei loro servizi ed esercitare le attività ed i servizi ri-

chiesti dai soci in quanto rientranti nell’oggetto sociale

che possano comunque interessare la formazione professionale

e i servizi connessi, redigendo e diffondendo, se del caso,

programmi, pubblicazioni occasionali e periodiche, a caratte-

re tecnico o divulgativo, promuovendo ed organizzando conve-

gni, seminari, ed incontri per lo studio e l’esame dei temi

e delle problematiche legate all’istruzione, alla formazione

professionale pubblica e privata ed allo sviluppo sociale,

sanitario, culturale, tecnico, ambientale ed economico del

territorio oggetto dell'intervento/azione;

d) curare e sviluppare rapporti e relazioni con le pubbli-

che amministrazioni e con tutte le altre istruzioni pubbli-

che e private, anche internazionali, che sono preposte, si

interessano e si occupano della formazione professionale e

delle tematiche e dei servizi, ad esse riconnessi, anche al-

lo scopo di rappresentare agli organismi istituzionalmente

competenti le esigenze di ogni sorta, provenienti dai diver-

si settori in cui la società agisce, per orientarne opportu-

namente l’attività.

La Società Consortile, per il conseguimento degli scopi so-

ciali, potrà inoltre:

a) esercitare qualsiasi attività e compiere tutte le opera-

zioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed im-

mobiliari che l’organo amministrativo riterrà necessarie o u-

tili;

b) assumere, direttamente o indirettamente, interessenze e/o

partecipazioni in altri enti, società, imprese, consorzi o

altre forme associative previste dalla legge pubbliche o pri-

vate, ovvero costituire società dalla stessa controllate a-

venti oggetto analogo o connesso al proprio;

c) rilasciare fideiussioni, cauzioni, avalli ed ogni altra

garanzia, concedere pegni ed ipoteche ed in genere prestare

garanzie reali anche nell’interesse altrui, nei limiti stabi-

liti dalle legge per le società a partecipazione pubblica

(art.14 T.U.) ;

d) gestire, anche per conto degli enti soci, servizi di in-

formazione, assistenza, orientamento e consulenza su temi i-

nerenti la formazione professionale, l’inserimento lavorati-

vo anche in relazione allo sviluppo neo imprenditoriale e

del volontariato, il volontariato e ogni altra attività svol-

ta a favorire lo sviluppo socio-economico  culturale del ter-

ritorio di riferimento.

Art. 4

Durata

La società ha una durata fino al giorno 31 (trentuno) dicem-

bre 2050 (duemilacinquanta).
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Art. 5

Capitale sociale partecipazioni sociali e soci

Il capitale sociale è pari ad Euro 120.000,00 (centoventimi-

la virgola zero zero).

Le partecipazioni sono divisibili.

Le partecipazioni dei soci possono essere determinate in mi-

sura non proporzionale al conferimento.

Possono essere soci i Comuni della Provincia di Forlì - Cese-

na e altri soggetti, pubblici o privati che risultino avere

interessi comuni con gli enti associati, quali Comunità Mon-

tane, Unione dei Comuni, Aziende ed Istituti di credito, So-

cietà, anche pubbliche, sotto qualsiasi forma costituite, As-

sociazioni ed organizzazioni cooperative, degli industriali,

dei commercianti, degli artigiani, dei consumatori, degli o-

peratori di servizi, enti non profit, nonché società ed asso-

ciazioni aventi per oggetto attività attinenti agli scopi so-

ciali o comunque utili per il loro raggiungimento.

Il valore nominale complessivo detenuto da enti pubblici o

società integralmente partecipate da enti pubblici non può

essere inferiore al 51% (cinquantuno per cento) del capitale

sociale.

Art. 6

Operazioni sul Capitale

La società potrà aumentare il capitale sia mediante nuovi

conferimenti sia mediante passaggio di riserve a capitale.

L'aumento di capitale mediante nuovi conferimenti potrà avve-

nire mediante conferimenti in denaro, in natura o di credi-

ti, o di qualsiasi elemento suscettibile di valutazione eco-

nomica.

Salvo il caso di cui all'art. 2482 ter c.c., l'aumento di ca-

pitale potrà essere attuato mediante offerta di quote di nuo-

va emissione a terzi; in tal caso spetta ai soci che non han-

no consentito alla decisione il diritto di recesso.

In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere o-

messo il preventivo deposito presso la sede sociale almeno

otto giorni prima dell'assemblea della relazione dell'Organo

Amministrativo sulla situazione patrimoniale della società e

le osservazioni dell'organo di controllo o del revisore, se

nominati, salvo il diritto dei soci di ottenere copia di det-

ti documenti dalla società almeno tre giorni prima di quello

fissato per l'adunanza assembleare.

Art. 7

Fondo Consortile

Viene costituito il fondo consortile della S.r.l., per il

quale ciascun socio può versare un contributo in denaro an-

nuale proporzionale alle rispettive quote di partecipazione

al capitale che costituisce il fondo consortile ordinario

della Società.

L’entità del contributo viene determinata annualmente in se-

de di approvazione del bilancio preventivo annuale da parte
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dell'Assemblea dei soci.

L'eventuale avanzo o disavanzo di gestione, su proposta

dell’organo amministrativo, può essere dall'Assemblea porta-

to a nuovo nella determinazione del Fondo Consortile dell'an-

no successivo.

Resta sempre salva la facoltà dei soci di effettuare versa-

menti di ulteriori contributi.

Art. 8

Ammissione di nuovi soci

L'ingresso di nuovi soci avverrà tramite sottoscrizione del-

l'aumento di capitale sociale, su proposta dell’organo ammi-

nistrativo, ed è subordinato al parere favorevole dell'Assem-

blea dei Soci da esprimersi con delibera motivata  a maggio-

ranza dei voti di cui all'art. 14 in relazione all'oggetto

sociale di cui all'art. 3 e alla qualifica dell'aspirante so-

cio.

I soci ammessi accettano incondizionatamente le norme conte-

nute nel presente statuto e danno esecuzione alle obbligazio-

ni assunte.

Art. 9

Trasferimento della partecipazione sociale per atto tra vivi

Le partecipazioni sono trasferibili per atto tra vivi.

Il socio può cedere in tutto o in parte la sua quota di par-

tecipazione secondo le modalità di seguito specificate.

Il socio che intende alienare tutte o parte le proprie quote

deve anticipare i nominativi degli eventuali acquirenti pri-

ma di offrirle in prelazione a tutti gli altri soci iscritti

nel registro delle imprese, prelazione da esercitare nel ter-

mine di un mese dal ricevimento della comunicazione che

dovrà avvenire per raccomandata o pec o qualunque altro mez-

zo avente medesima efficacia.

Il diritto di prelazione spetta a ciascuno dei soci in pro-

porzione alla rispettiva partecipazione al capitale sociale.

Ove taluno dei soci rinunciasse o non esercitasse nel termi-

ne in tutto o in parte il diritto di prelazione, tale dirit-

to si trasferisce in via proporzionale agli altri soci che

intendono esercitarlo.

Per il trasferimento delle quote a terzi è richiesta la veri-

fica del possesso da parte dell'eventuale acquirente dei re-

quisiti soggettivi richiesti per la partecipazione delle so-

cietà nell'art.5 del presente statuto da parte dell'organo

amministrativo.

Art. 10

Cause di recesso del socio

Ciascun socio ha diritto di recedere dalla società qualora

non abbia consentito al cambiamento dell'oggetto o del tipo

di società, alla sua fusione o scissione, alla revoca dello

stato di liquidazione, al compimento di operazioni che com-

portano una sostanziale modificazione dell'oggetto della so-

cietà o una rilevante modificazione dei diritti attribuiti
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ai soci ai sensi dell'art. 2468 terzo comma e negli altri ca-

si stabiliti dalla legge e dal presente statuto.

Il socio pubblico potrà altresì recedere dalla società per

sopravvenuti motivi di pubblico interesse, anche in relazio-

ne ad aspetti economico-finanziari, o per nuove valutazioni

dell’interesse pubblico originario che ha determinato l’ade-

sione alla società.

Art. 11

Modalità di esercizio del diritto di recesso

Il socio che intende recedere dalla società deve darne comu-

nicazione all'organo amministrativo mediante lettera racco-

mandata con A.R. o mediante P.E.C., o altro mezzo idoneo ad

assicurare analoga efficacia, entro trenta giorni dall'iscri-

zione nel Registro delle Imprese della delibera che ha deter-

minato il recesso, o dalla sua trascrizione nel libro delle

decisioni dei soci, ove l'iscrizione non sia richiesta, o

dalla conoscenza del fatto che legittima l'esercizio del di-

ritto di recesso. Detta trascrizione dovrà essere effettua-

ta, a cura e sotto la responsabilità dell'organo amministra-

tivo, entro cinque giorni dalla data della delibera.

Il recesso ha effetto nei confronti della società dal momen-

to in cui questa ha ricevuto la dichiarazione di cui sopra.

Il socio pubblico che intende recedere ai sensi dell’art.10,

ultimo comma, deve darne comunicazione all’organo amministra-

tivo mediante lettera raccomandata A.R. o mediante P.E.C. al-

tro mezzo idoneo ad assicurare analoga efficacia, nel termi-

ne massimo di tre mesi prima della fine dell’esercizio e si

intende efficace a decorrere dal nuovo anno.

Il rimborso delle partecipazioni dei soci che esercitano il

diritto di recesso di cui al presente articolo, avverrà in

base alle norme di legge.

Ricevuta la dichiarazione scritta di recesso, gli amministra-

tori devono darne notizia senza indugio agli altri soci fis-

sando loro un termine massimo di 30 (trenta) giorni per mani-

festare la propria disponibilità, mediante raccomandata A.R.

o mediante P.E.C. , o altro mezzo idoneo ad assicurare analo-

ga efficacia, ad acquistare la quota di partecipazione del

socio receduto ex art. 2473 c.c., o, eventualmente, per indi-

viduare concordemente un terzo acquirente.

Art. 12

Decisione

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza

dalla legge e dal presente statuto. In ogni caso sono riser-

vate alla competenza dei soci le seguenti materie:

a) approvazione del bilancio e destinazione del risultato

d’esercizio;

b) nomina dell’organo amministrativo;

c) nomina dell’organo di controllo e determinazione del rela-

tivo compenso;

d) attribuzione della funzione di revisione legale dei conti
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e determinazione del relativo compenso;

e) determinazione dell’eventuale compenso spettante agli am-

ministratori, in conformità a quanto previsto nell’art.11,

comma sei, T.U;

f) modifiche dello statuto;

g) decisioni di compiere operazioni che comportino una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale, determinando

nello statuto una rilevante modificazione dei diritti dei so-

ci;

h) approvazione del budget o bilancio di previsione di cui

al successivo Art. 22;

i) acquisizione e cessione di partecipazioni in società ed

enti, non previsti nel budget;

j) autorizzazione - all’organo amministrativo - al compimen-

to di operazioni di investimento, di natura straordinaria, e

in generale di atti non previsti nel budget, per importi su-

periori ad Euro 50.000,00;

k) autorizzazione - all’organo amministrativo - al compimen-

to di operazioni di finanziamento passivi, di natura straor-

dinaria, non previste nel budget, per importi superiori ad

Euro 50.000,00;

l) autorizzazione - all’organo amministrativo - alla vendita

o dell'affitto dell'azienda o di rami d'azienda;

m) autorizzazione - all’organo amministrativo - alla compra-

vendita di immobili o al compimento di atti di disposizione

di diritti reali su immobili;

n) autorizzazione - all’organo amministrativo - alla locazio-

ne a terzi di tutto o parte delle proprietà immobiliari, non

prevista nel budget.

I soci decidono, inoltre, sugli argomenti che uno o più ammi-

nistratori, o tanti soci che rappresentino almeno un terzo

del capitale sociale, sottopongono alla loro approvazione.

Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante delibe-

razione assembleare.

Art. 13

Assemblea dei soci

L'assemblea si può riunire presso la sede sociale oppure al-

trove, purchè in territorio italiano.

La convocazione dell'assemblea è fatta con ogni  mezzo ido-

neo a garantire il ricevimento da parte dei soci almeno otto

giorni prima della data dell’adunanza. L'avviso deve contene-

re data, ora e luogo di convocazione, nonché l'elenco delle

materie da trattare; nello stesso avviso può essere fissato

il giorno per la seconda  e ulteriore convocazione  per il

caso in cui nell'adunanza precedente l'assemblea non risulti

legalmente costituita.

In mancanza di convocazione, l'Assemblea è regolarmente co-

stituita e può validamente deliberare, quando sia rappresen-

tato l'intero capitale sociale e siano intervenuti la maggio-

ranza dei componenti degli organi amministrativi e di con-
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trollo. In tal caso, però, ciascuno degli intervenuti può op-

porsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ri-

tenga sufficientemente informato.

Copia della comunicazione consegnata a mano, controfirmata

dal ricevente, nonchè le ricevute o gli altri elementi atte-

stanti l'avvenuto ricevimento delle comunicazioni via fax o

posta elettronica devono essere conservati dalla società.

L'intervento in assemblea può avvenire anche mediante mezzi

di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti

possano essere identificati e sia consentito loro di seguire

la discussione, di ricevere, di trasmettere o visionare docu-

menti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti

gli argomenti.

Il socio può farsi rappresentare in assemblea e la relativa

documentazione è conservata dalla società.

L'assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o dal pre-

sidente del consiglio di amministrazione o, in mancanza, dal-

la persona designata dagli intervenuti.

Il presidente è coadiuvato da un segretario, che può essere

scelto tra estranei, è designato dagli intervenuti, su propo-

sta del Presidente. Di ogni Assemblea viene redatto un verba-

le sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Nei casi di legge, ovvero quando è ritenuto opportuno dal

Presidente dell'Assemblea, il verbale è redatto da un notaio

scelto dallo stesso Presidente dell'Assemblea, nel qual caso

non è necessaria la nomina del segretario. Il verbale deve

indicare gli elementi di cui all'art. 2375 Codice Civile.

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della co-

stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre-

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati del-

le votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere

dato conto nel verbale sottoscritto dal presidente e, even-

tualmente dal notaio.

Art. 14

Quozienti decisionali

Tutte le decisioni sono assunte con  il voto favorevole dei

soci che rappresentano la maggioranza  del capitale sociale,

salvi i maggiori quozienti imposti da norme imperative di

legge.

Art. 15

Amministrazione

La società può essere  amministrata:

a) da un amministratore unico;

b) da un consiglio di amministrazione composto da tre mem-

bri. I soci determinano la forma dell’organo amministrativo;

 la nomina di un consiglio di amministrazione nominato deve

risultare da delibera motivata  con riguardo a specifiche ra-

gioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esi-

genze di contenimento dei costi, ed in ogni caso nei limiti

e con il rispetto delle procedure stabiliti nell’art.11, com-
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ma terzo, T.U..

Qualora sia ammissibile la nomina del Consiglio di Ammini-

strazione, nella sua composizione deve essere assicurato l’e-

quilibrio di  genere, ai sensi dell’art.11, comma quattro,

T.U. nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamenta-

ri applicabili; almeno un terzo dei componenti il Consiglio

di Amministrazione deve appartenere al genere meno rappresen-

tato.

L'organo amministrativo ha i poteri per l'amministrazione

della società, nei limiti previsti dal presente statuto

all’Art.12 che precede, i cui atti ivi indicati potranno es-

sere compiuti dall’organo amministrativo solamente previa au-

torizzazione risultante da decisione dei soci.

All’amministratore Unico si applicano le disposizioni del

presente statuto previste per il Consiglio di Amministrazio-

ne.

L’organo amministrativo può nominare un direttore generale,

anche fra persone estranee alla società, determinandone i po-

teri, anche di rappresentanza, e stabilendo eventualmente un

apposito compenso.

L'organo amministrativo può redigere regolamenti interni di-

retti a disciplinare le materie ad essi rinviate dallo statu-

to. Detti regolamenti verranno presentati alla approvazione

dell'assemblea dei soci.

Ogni regolamento approvato vincola tutti i soci ancorché as-

senti o dissenzienti.

Art. 16

Nomina e cessazione degli amministratori

Gli amministratori restano in carica tre esercizi, salvo di-

verso termine disposto all'atto della nomina, e scadono alla

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilan-

cio relativo all’ultimo esercizio dello loro carica

Gli amministratori, i quali sono rieleggibili per un solo

mandato, devono essere di indiscussa probità ed essere scel-

ti fra persone che abbiano provata competenza professionale,

per studi compiuti e/o funzioni dirigenziali e/o incarichi

professionali svolti.

Qualora sia costituito un consiglio di amministrazione, ve-

nendo a mancare per qualsiasi ragione uno o più consiglieri

si provvederà a norma degli art. 2385 et 2386 c.c..

Art. 17

Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione, nella prima seduta, a mag-

gioranza, nomina fra i suoi componenti il Presidente del Con-

siglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno a

maggioranza assoluta un Vice Presidente esclusivamente con

funzione vicaria del Presidente, per sostituirlo in caso di

sua assenza o impedimento, senza riconoscimento di alcun com-

penso aggiuntivo.
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ll Consiglio di Amministrazione può nominare un solo Ammini-

stratore Delegato, determinando i limiti della delega ed il

relativo compenso.

Possono essere attribuite deleghe al Presidente, previa auto-

rizzazione specifica dell’Assemblea dei soci.

Il consiglio si riunisce sia nella sede sociale che altrove,

purchè in Italia. Alla convocazione del Consiglio provvede

il Presidente almeno cinque giorni prima dell'adunanza con o-

gni strumento idoneo ad assicurare il ricevimento della con-

vocazione e nei casi d'urgenza con telegramma, telefax, po-

sta elettronica da spedirsi almeno due giorni prima. La con-

vocazione, contiene il luogo, il giorno e l’ora della riunio-

ne e gli argomenti all’ordine del giorno.

La convocazione a mezzo telefax o a mezzo posta elettronica

potrà avvenire solo al numero di telefax o all'indirizzo di

posta elettronica indicati dai singoli amministratori e ri-

sultanti in una delibera del Consiglio di Amministrazione.

L'intervento alle adunanze del consiglio può avvenire anche

mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti

i partecipanti possano essere identificati e sia consentito

loro di seguire la discussione, di ricevere, di trasmettere

o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo

reale su tutti gli argomenti.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio occorre la

presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei suoi

membri.

Sono tuttavia valide le adunanze del Consiglio di Amministra-

zione anche non convocate come sopra, qualora siano presenti

tutti i componenti del medesimo organo e vi assista l'organo

di controllo, ove nominato. In tale ipotesi ciascuno degli

amministratori intervenuti potrà opporsi alla discussione de-

gli argomenti all'ordine del giorno sui quali si ritenesse

non sufficientemente informato.

Le decisioni degli amministratori possono anche essere adot-

tate mediante consultazione scritta o consenso espresso per

iscritto da far pervenire a mezzo telegramma, telefax o

e-mail entro il termine indicato nella richiesta. La procedu-

ra è valida a condizione che tutti gli amministratori abbia-

no ricevuto la comunicazione.

Art. 18

Compenso agli amministratori

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragioni del loro ufficio.

Agli stessi può essere riconosciuto, in sede di atto di nomi-

na o con successiva decisione dei soci, un compenso annuale

nei limiti di, quanto previsto nell’art.11, comma sei, T.U..

Ai sensi dell’art.11, comma nove, lett.c) T.U., è vietato

corrispondere ai componenti dell’organo amministrativo getto-

ni di presenza, o premi di risultato deliberati dopo lo svol-

gimento dell’attività, ed è vietato corrispondere loro trat-
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tamenti di fine mandato.

Art. 19

Rappresentanza sociale

La rappresentanza generale della società, attiva e passiva,

sostanziale e processuale é attribuita:

- all’Amministratore Unico;

- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, se nomi-

nato, al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione,

nonchè all’ amministratore delegato nei limiti dei poteri ad

esso delegati, nel caso in cui i soci stabiliscano all'atto

di nomina che la società sia amministrata in forma collegia-

le da un Consiglio di Amministrazione.

Art. 20

Diritto di informazione dei soci

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto

di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento de-

gli affari sociali e di consultare, anche tramite professio-

nisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relati-

vi all'amministrazione. I professionisti di cui il socio in-

tende eventualmente avvalersi dovranno essere iscritti nel-

l'Albo dei Revisori, o nell'Albo dei Dottori Commercialisti

e degli Esperti Contabili o nell'Albo degli Avvocati, o in

altri albi, elenchi o associazioni professionali. A tal fi-

ne, il socio che intende esercitare i diritti sopra specifi-

cati dovrà inviare all'organo amministrativo comunicazione

anche scritta eventualmente indicando il nominativo del pro-

fessionista da cui intende farsi assistere e il suo numero

di iscrizione nell'albo professionale.

Gli amministratori dovranno consentire l'esercizio dei dirit-

ti indicati , anche mediante l’invio di documentazione, en-

tro due giorni qualora si tratti di informazioni o documenti

in possesso della società e facilmente consultabili; negli

altri casi entro giorni cinque dalla data in cui è pervenuta

la richiesta del socio.

Art. 21

   Organo di controllo

Ai sensi dell’art.3 T.U., i soci devono nominare l’organo di

controllo.

L'organo di controllo è disciplinato ai sensi dell'art.2477

Codice Civile.

In deroga a tale norma, l'Assemblea può eleggere il Collegio

Sindacale, costituito da tre sindaci effettivi e da due sup-

plenti, iscritti nell'apposito Registro dei Revisori Legali,

ne nomina il Presidente e determina per tutta la durata del-

l'incarico il compenso dei presenti.

Nella composizione del Collegio Sindacale deve essere assicu-

rato l’equilibrio di  genere, ai sensi della L. 120/2011 nel

rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari applica-

bili; almeno un terzo dei componenti il Collegio Sindacale

deve appartenere al genere meno rappresentato.
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I sindaci scadono alla data dell'Assemblea convocata per

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-

la carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termi-

ne ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricosti-

tuito. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta

giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è va-

lidamente costituito con la presenza della maggioranza dei

sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei sindaci.

Nei casi consentiti dalla legge all’organo di controllo è af-

fidata altresì la revisione legale dei conti.

 Art. 22

Bilancio preventivo

La società redige un bilancio preventivo dell'esercizio suc-

cessivo, contenente le scelte e gli obiettivi che si intendo-

no perseguire indicando, tra l'altro, in rapporto alle scel-

te e agli obiettivi suddetti:

a) le linee di sviluppo delle diverse attività;

b) il programma degli investimenti, anche con riferimento

all’assunzione di personale, con l'indicazione della spesa

prevista nell'anno e delle modalità della sua copertura;

c) la previsione del risultato economico, rappresentata se-

condo lo schema di conto economico di cui all'art. 2425 C.C.;

d) il prospetto di previsione finanziaria, redatto nella for-

ma di rendiconto finanziario per flussi di liquidità.

Il bilancio preventivo è predisposto dall’organo amministra-

tivo entro il 30 novembre di ciascun anno e sottoposto

all’approvazione dell’assemblea dei soci entro il 31 dicem-

bre, contiene in allegato relazione illustrativa di commento

dell'organo amministrativo e ha carattere autorizzatorio nei

confronti dello stesso, nel senso che questo può attuare so-

lamente spese ed investimenti in esso previsti, nei limiti

ivi previsti.

A consuntivo, in sede di approvazione del bilancio d’eserci-

zio, l’organo amministrativo illustra all'assemblea dei soci

le operazioni compiute ed i provvedimenti adottati in attua-

zione di quanto previsto nel bilancio preventivo illustrando

e motivando gli eventuali scostamenti rispetto a quanto ivi

previsto.

Art. 23

Relazioni semestrali  e relazione sul governo societario

L'organo amministrativo redige semestralmente una relazione

sull'andamento della gestione dell'esercizio sociale in cor-

so, unitamente al conto economico consuntivo del semestre

trascorso, con annessa relazione esplicativa sui criteri di

redazione, ed un resoconto sui provvedimenti assunti in at-

tuazione delle deliberazioni dell’assemblea dei soci.

Le relazioni semestrali vengono trasmesse ai soci entro il

31 (trentuno) luglio accompagnate da un previsione di chiusu-

ra del conto economico dell’esercizio.
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L’organo amministrativo redige annualmente la relazione sul

governo societario di cui all’art.6, quarto comma, D.lgs.19

agosto 2016 n.175, a chiusura dell’esercizio. La relazione

sul governo societario deve essere pubblicata contestualmen-

te al bilancio di esercizio.

Art. 24

Bilancio

Gli esercizi sociali si aprono il giorno 1 (uno) gennaio e

si chiudono il giorno 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Alla fine di ciascun esercizio gli amministratori procedono

alla formazione del bilancio sociale a norma di legge che

dovrà essere presentato per la decisione dei soci entro cen-

toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio, salva la fa-

coltà di differire tale termine fino a 180 (centottanta)

giorni dalla chiusura dell'esercizio nei casi ed alle condi-

zioni previsti dalla legge.

Entro trenta giorni dalla decisione dei soci di approvazione

del bilancio devono essere depositati presso l'ufficio del

registro delle imprese copia del bilancio approvato e l'elen-

co dei soci e degli altri titolari di diritti sulle parteci-

pazioni sociali.

Art. 25

Destinazione degli utili

La società non persegue finalità di lucro e pertanto non può

distribuire utili in qualsiasi forma ai soci e reimpiega le

risultanze attive di gestione nell’attività sociale o nel

rafforzamento della base patrimoniale o in altre iniziative

che rientrino nell’oggetto sociale.

Gli eventuali utili netti dell'esercizio, detratto il 5%

(cinque per cento) da imputare a riserva legale nei limiti

di legge, sono destinati alla costituzione di una riserva

straordinaria per ulteriori interventi nell'ambito dell'og-

getto sociale, salvo che l’assemblea non deliberi l’imputa-

zione degli stessi al fondo consortile.

Art. 26

Scioglimento e liquidazione

La società si scioglie nei casi previsti dalla legge.

La liquidazione della società sarà effettuata da uno o più

liquidatori.

Gli amministratori, contestualmente all'accertamento della

causa di scioglimento, devono convocare l'assemblea dei soci

perché deliberi, con le maggioranze previste per le modifica-

zioni dell'atto costitutivo o dei patti sociali su:

a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento

del collegio in caso di pluralità di liquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui

spetta la rappresentanza della società;

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazio-

ne; i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla

cessione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche
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di singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti neces-

sari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi com-

preso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami,

in funzione del migliore realizzo.

Art. 27

Recapito dei soci per i rapporti sociali e

sito internet sociale

Ai fini del presente statuto, tutte le comunicazioni dirette

ai singoli soci verranno effettuate utilizzando il domicilio

di ciascun socio risultante dal registro delle imprese. Po-

tranno essere altresì effettuate all’indirizzo, anche di po-

sta elettronica, che il socio abbia notificato per iscritto

alla società.

Fermo quanto disposto nell'art. 2470, primo comma, c.c., la

società potrà istituire, con funzione amministrativa, un Li-

bro dei soci. In tal caso nel libro dei soci devono essere

indicati l'indirizzo e, se comunicati, il numero di telefo-

no, il numero di fax e l'indirizzo di posta elettronica.

Ogni successiva modificazione delle indicazioni costituenti

recapito ai sensi del presente articolo verrà effettuata me-

diante comunicazione scritta agli amministratori che provve-

deranno ad inviarla al registro imprese e ad annotarla nel

libro dei soci, se istituito. Resta a carico di ogni singolo

socio la responsabilità per mancata comunicazione delle modi-

ficazioni di cui sopra.

Art. 28

Rinvio

Per quanto non è espressamente contemplato nel presente Sta-

tuto, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia.

Art. 29

Foro competente

Foro competente per ogni controversia è quello di Forlì.

Art.30

Norma transitoria

Le disposizioni relative al numero dei componenti dell’orga-

no amministrativo, introdotte in adeguamento al D.Lgs.

175/2016, si applicano con decorrenza dal primo rinnovo

dell’organo amministrativo successivo alla data di entrata

in vigore del medesimo D.Lgs. 175/2016.

Firmato: Patrizia Canzanella

Firmato: Marco Maltoni Notaio
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 Io sottoscritto Dott. Marco Maltoni Notaio in Forlì, iscrit-

to nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimi-

ni, certifico che la presente è copia su supporto informati-

co conforme all'originale del documento su supporto carta-

ceo, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005, che si tra-

smette ad uso del Registro Imprese.

F.to Marco Maltoni - Notaio

Imposta di bollo assolta ai sensi del decreto 22/2/2007 me-

diante M.U.I.


